
   San Nicolao della Flüe e San Lorenzo in Monluè 

 

  CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 2015/2019 

 

                          Verbale di mercoledì 08 novembre 2017 a Monluè – Sala Capitolare 

 

  Sono presenti il Presidente don Bortolo Uberti e i seguenti Consiglieri: 
  

Sr Maria Rosa  ass. giustif Sr Felicita Agostoni  don Emmanuele.Merlo Federico Alberti ass. giustif. Mauro Arpino 
Roby e Fabio Barbieri assente Paolo Bienati assente Giuseppe Carazzina  Giuseppe Cacciapuoti  Enrico Cerri 
Luigi Costanzo ass. giustif. Anna Esposito  Fabio Galliani  Renata Maderna G.B. Maderna  
 Silvia Meazza. Paola Mussio  Marco Piccinini Luciana. Robbiati 
Janaka Rodrigo  Paola Scardillo  Gilberto Airaghi   

 

Moderatore: Paola Scardillo 

__________________________ 
 

Don Bortolo, dopo il Padre Nostro, avvia questo incontro partendo da un estratto del documento 
preparatorio del Sinodo dei giovani 2018; il brano si conclude con tre verbi: uscire, vedere, 

chiamare, che connotano il modo in cui Gesù incontra le persone del suo tempo, modo che la 

Chiesa è invitata a fare proprio. Quindi si passa ai punti all’ordine del giorno. 
 

Verbale del 21 settembre ’17, approvato all’unanimità. 
 

Riflessioni sui giovani prendendo spunto dal questionario allegato all’o.d.g. 
  La moderatrice stimola i presenti, specie quelli a contatto in vario modo con giovani dai 18 ai 29 

anni, a esprimersi sull’idea che hanno di loro, a cosa sono interessati, che ambiente frequentano, 

se hanno dei disagi, cosa pensano della parrocchia… 
✓ I presenti riportano la vita dei figli: frequentano la parrocchia da piccoli ma poi se ne 

distaccano con la crescita, pur apprezzando l’impegno e la frequentazione dei genitori in 
questo ambito.  

✓ Un padre espone l’esperienza del figlio che attraverso l’incontro con Comunione e 
Liberazione ai tempi del liceo, ha avuto la possibilità di approfondire la sua spiritualità, 
infatti ancora oggi continua la frequentazione di questo gruppo. 

✓ Ai ragazzi manca un modello a cui tendere, fra loro non interagiscono, i loro rapporti sono 
per lo più virtuali. Non sono interessati a quello che avviene intorno e sono diffidenti verso il 

mondo degli adulti. 
✓ Sono sfiduciati, fanno fatica a pensare che sono responsabili delle esperienze che praticano. 

✓ Ci sono anche giovani che, dopo un periodo di allontanamento, vogliono sposarsi in chiesa e 
hanno necessità spirituali. Infatti durante gli incontri di preparazione sono meno interessati   
alla presenza dello psicologo, del ginecologo, ma sono più invogliati a conoscere la Bibbia.  

✓ È molto importante l’accoglienza iniziale che sarebbe meglio avvenisse con il sacerdote e 
inoltre è importante rinnovare e rendere attraenti i corsi prematrimoniali. 

✓ In questi anni le parrocchie non hanno un gruppo giovani. I pochi gruppi che vediamo sono 
quelli che appartengono a gruppi scelti come possono essere i movimenti scout, sport o 

politici, a cui l’appartenenza è forte. Oltre a quelli che lavorano o vanno all’università, gli 
altri non sanno cosa fare, tipo i Z4G, che non fanno niente, ma il niente li tiene uniti, anche 
se a volte, questi giovani, lasciano trapelare che quello che fanno non li convince. 

Don Bortolo conclude. È importante per noi riconoscere che comprendiamo poco questi 
giovani, quindi anche l’occasione del Sinodo e dell’UPF può essere un’opportunità per 

conoscerli un po’ di più. La nostra preoccupazione non dev’essere quella di farli entrare 
forzatamente nella comunità, di farli venire a Messa la domenica, all’oratorio e di appartenere ai 

gruppi, ma la finalità è che conoscano Gesù, non la parrocchia, che incontrino il Vangelo non i 
gruppi parrocchiali.  

La vita del sacerdote, così intensa, non riscuote fascino in loro, vedono solo la fatica, questo ci 
deve interrogare sull’aspetto vocazionale in senso generale. 

   
 



Cammino della Comunità Educante dell’Oratorio   

Don Emmanuele espone il progetto. Questo “Cammino” è nato da un incontro in cui si 

rifletteva sulla situazione, sui numeri, sulle defezioni e sui problemi dell'oratorio in 

aprile/maggio. Ne è nato un elaborato “it’s better” dove la provocazione era di capire cosa va 

meglio fare adesso, senza giudizi sul passato. Pensare all’oratorio e dare una fetta di 
responsabilità ai genitori? Alle persone disponibili si danno mille responsabilità e li facciamo 

scappare. Le risorse sono poche, le persone che danno tempo sono poche, allora si possono 
fare cose mediocri: si chiude tutto e facciamo solo un’ora di catechismo, o decidiamo che per 

noi il meglio è che tutti possano avere un ambiente un po’ sano e chiudiamo un occhio?  
L’idea è capire con gli educatori a tutto campo, e che sono informati sulla situazione, cosa 

possiamo proporre e confrontarci insieme. È emersa l’esigenza che il Consiglio Pastorale 
debba essere informato e quindi coinvolto, nel caso si presentasse la necessità di decisioni 
risolutive. 

La traccia del progetto, consegnato a tutti i componenti del CPP, prevede tre incontri con la 
comunità educante per un confronto e per rendere praticabile la riflessione. 

 

Notizie dal Direttivo del 7.11 – Paola Scardillo relaziona. Sono stati rivisti i due questionari: 

quello allegato all’o.d.g e quello indirizzato ai giovani. In questo primo periodo si lavorerà sul 

questionario degli adulti, pertanto chiediamo collaborazione dei consiglieri per distribuire e far 

compilare agli adulti che con responsabilità diverse, sono a contatto con i giovani. 
Successivamente i questionari saranno consegnati ai sacerdoti. Da gennaio prenderà vita quello 

rivolto ai giovani. 

  È stato condiviso il progetto della Commissione Missionaria di sostenere in Avvento il progetto 

doposcuola per bambini abbandonati a Barranca (Perù), dove don Alberto Bruzzolo ha svolto il suo 

ministero per sette anni. Don Alberto e/o la famiglia missionaria a km0 sono disponibili per una 
testimonianza e per spiegare questa scelta, con chi, dove e quando lo si stabilirà con i sacerdoti. 

 

Varie ed eventuali 
 Il cammino di Avvento inizierà domenica con il ritiro a Monluè dalle ore 15 alle ore 19. Il tema 

sarà chi è il più piccolo, questo è grande e la meditazione sarà proposta da don Paolo Alliata. I 

successivi 4 incontri (15-22-29/11 e 15/12) sul tema Chiesa in uscita avverranno alternativamente a 

s. Nicolao e Monluè. Sia il ritiro che gli incontri si svolgeranno con il metodo della lectio divina. 

 Aggiornamento sull’Associazione delle Parrocchie (vedi verbale del 7.06.17). Tutte le parrocchie 

hanno aderito, tranne la BVA. È stato elaborato lo statuto, a breve potrà essere operante. I soci 

saranno le parrocchie, un rappresentante della Caritas UPF, il Servizio Prossimità e probabilmente 

anche i volontari Vincenziani di Linate. 
Questa Associazione dovrebbe avere un ruolo operativo all'interno della Caritas UPF. 

Si dovranno reperire fondi. L'Associazione, riconosciuta giuridicamente, potrà aderire a bandi 
pubblici e operare in altri progetti con la stessa finalità. Per il momento coinvolge solo alcune realtà 

caritative della nostra UPF, si studierà come sensibilizzare a vivere la carità  e a coinvolgere tutte le 

iniziative  del nostro Decanato.  

 Formazione adulti, si è proposto un gruppo ristretto di persone e sono emersi alcuni 

suggerimenti:  

1. Una sera al mese di preghiera, partendo da gennaio.  

2. Invitare, magari per la festa della famiglia, i genitori i cui figli hanno ricevuto il battesimo negli 

ultimi tre anni.  

3. Proporre un viaggio formativo (si pensava a Barbiana, Fi) di due giorni rivolto alle famiglie 

della fascia di età 30/60.  

4. Coinvolgere i genitori dell’Iniziazione Cristiana, tre incontri per loro, per ritrovare alcuni 

aspetti della fede. 
 

Con la recita dell’Ave Maria, l’assemblea si chiude alle ore 11.00.  

 

Prossimo appuntamento mercoledì 10 gennaio ’18 in san Nicolao. 

 

                      La segretaria                Il Parroco 

          Maria Ruggeri Piconi                 don Bortolo Uberti 


